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fìtte loqui, /ciré Lutine , fermo Latinus , che quella favella propria de’ 
Letterati , di cui Celare Iteffo dovette fare un Trattato  , fapendo noi 
per teftimonianza di Tullio , che egli de rottone Latine loquendi accura- 
tijpme fcripfit . Aggiungiamo a ciò un paffo del 4. lib. della Rettor. ad 
Lrennio , dove lpiegando quell’ Autore , che ha Latinità ,  così fcrive : 
Latinitas e f f  quce fermonem purum confervat, ab omni vitto remotum. Vitto 
in fermane j quo minus is Latinus Jit , duo poffunt effe : Solcecifmus , &  
Barbarifmus &c. LLec qua ratione vitare pojjìmus , in Arte Grammatica di­
lucide difcemus , Eccovi che propriamente per Linguaggio Latino s inten­
deva l’ imparato collo iludió della Gramática . In apprender quella non 
aveva Cecilio per avventura conlumato gran tempo ( ¿ )  , perchè Cicero­
ne fcrivendo ad Attico , ne parla in tal güila : Sequutujque fum  , non 
dico Ccecilium ( malus enim auttor Latinitatis ejì ) fed Terentium . Nella 
íleíTa maniera ,  tuttocchè il Volgar Linguaggio d’ ogni Citta d’ Italia no­
mar fi polla Italiano ( ¿ ) ,  pure propriamente per Linguaggio Italiano s’ 
intende quel Gramaticale , che da 1 Letterati s’ adopera, ed è comune a 
tutti gl’ Italiani ftudiofi ( c ) .

Dalle

( a ) In apprender quefla ( Gramática ) non aveva Cecilio per avventura confumato gran 
tempo . ) A tempo di Cecilio non vi erano Maeftri di Gramática Latina • Parlavano na­
turalmente bene ; ma per una tale affettazione , come-facevano i noftrt Tofcani delie vo­
ci Provenzali , o Francefche , uiavano di mefcolare gli Antichiffimi Autori Latini delie vo­
ci Greche , particolarmente i Comici , che traducevano , e pigliavano i (oggetti dal Greco . 
Svetonio nel Libro de illufiribus Grammaticis t Siquidem antiquijfimi doElorum quidem &  Poe­
ta &  Oratores [emigraci erant . ) in Plauto fi veggiono molte voci Greche : Bafilicè , dire- 
tlus da $lippsHnDs , quafi degno di fcoppiare , e altre . E fino in Terenzio elegantiffimo e pu- 
litiffimo , dicam per Lia« , caufa . Ma Cecilio forfè ne dovea abbondare di quelli Grecifmi , 
da’ quali fi attenne Terenzio ; e però fu detto da Cicerone in paragone di Terenzio , malus 
aucìor Latinitatis .

( b ) Tuttoché il Volgar Linguaggio d' ogni Città d' Italia nomar fi poffa Italiano . ) Se 
Italiano è quel Linguaggio di cui fi iervono comunemente tutti gli Italiani , il Volgar Lin­
guaggio d’ ogni Città d’ Italia , cioè di ciafcuna Città in particolare , non sì potrà no­
mare Italiano . Il Dialetto de’ Greci appellato- Comune , non è il compofto de’ quattro prin­
cipali Dialetti , come il Tetrapharmacon , compofizione di quattro medicamenti , come vuo­
le Giovanni Filopono nel Libro de’ Dialetti ; ma è quello , di cui tutti comunemente fi 
fervono , e perciò detto Comune . Per Linguaggio Italiano non pare che s’ intenda quello , 
che da 1 Letterati s’ adopera , perchè i Letterati fon pochi , i pochi fono oppofli mùi TTOtìfi/ìs , 
al volgo , al Popolo , alla moltitudine ; e le Lingue fono del Popolo , che le parla . Il 
Linguaggio Italiano Gramaticale è il Latino . Il Linguaggio Italiano Volgare contraddi (fin­
to dal Latino. , che non ha piu volgo alcuno , che lo parli , e è Linguaggio di pochi , e di 
Letterati ; cioè il Linguaggio comune d’ Italia , cioè quello, del quale comunemente fi fo­
no ferviti finora , e fi fervono gl’ Italiani , è il Toficano , Linguaggio unico regolato, e che 
folo ha avuti Scrittori riputati ; il quale , prendendo anche alcuna volta da’ vicini Dialetti e 
d Italia , e di Francia , con regola , e con giudizio , non refia'd’ edere Toficano ; denomi­
nato cosi-dalla maggior parte e migliore delle voci e maniere , che Io compongono . E  quello 
medelìtno fi può ragionevolmente addimandare anche Italiano j perciocché gl’ Italiani quello 
comunemente ufano , e quefto fcrivono, quando vogliono fcrivere all’ eternità • e quel Libro, 
che è per vivere , aver dee fpirito e gemo Tofcano ; ficcome 1’ efpeiienza di tutti i fecoli , 
e 1 confentimento d Italia il moftra. Nella (lefia maniera da i Gramatici Greci fi vede nota­
ta tafleffa voce per Attica , e per Comune ;  per due riguardi , dalla nafcita , Attica ; dall’ 
ujo di tutti , Comune .

( Lingua^ÌQ Italiano s intende quel Gramaticale 9 che da i Letterati s adope­
ra ,


